Srlan offisiportrafegi» (Sctamort | Semestroi 
ToOrpossrzi ad. Made Li 7 
Provimeie! U. vi I cnr 9 | » 41 
Sviiferd Mou» IM | n 36 » 149 
Fraudia .;o Pe: » 40 22 
Inghilterra n 54 ” 28 
Austria n 48 n.25. 


Altri Stati a norià delle convenzioni postali. i 


rog e leascin* foglio. Cent. 5. 


TALI 


Termine) 6 Luenio I 
LIL DUCA'MELZI A' PARIGI 
I egiornali «civ hanao (recata sla notizia 
chesil'duea Melziziciàambellanordi S. AA 
l’arcidca ‘Ferdinando Massirailiano, g0- i 
vernatore generale del regno lombardò- 
veneto;,..è stato présentato, all’impera= 
torex Napoleone. Hi} cuirecò. unasideto, 


tera ‘autografa «del ‘suo padrone. Si dicer| 


che l'oggetto ella” sua' ‘missione ‘sia 
statò, di presentare all'imperatore’ dei 
francesi, un, piccolo modello della, sta- 
tua.in.bronzo..di,; Napoleone. I., opera, 
insigne»disCanovazila quale \vaad ‘es 
sore collocata néi ‘giardini pubblici - di 
Milano... tre 

Si ‘8 tentato! di dard a questa mis- 
sione,. un, significato, di.,,maggiore . im- 
portanza. politica, connettendolacol pre- 
teso...invito. fatto. Anmianza desio 
stere alla gran: rivista navale di Uher=, 
bourg;” NE quale avrà luogo il 24 di 
questo ‘mese. Ma l'andata’ dell'arciduca 
a quella volta è stata, smentita in via. 
semiufficiale,: sia che l’invito non fosse 
stato»fatto:, sia:che)non siarstato at- 
cettàto. | Lèinduzioni che da’ alcuni 
giornali si vollerot'atre da questo ‘in- 
cidente”sopra un’apparenza d'accordo 
tra la Francia e l'Austria in un punto 
più strettamente collegato ‘cogli affari 
italiani, sono perciò cadute, ‘anzi hanno 
dato ‘luogo ad-induzioni contrarie: In- 
fatti vi. fu un'tempovin* cui' ‘stava a 
cuorè' al governo austriato di ‘far, cre- 
dere in Italia che i gabinetti di Vienna 
e di Parigi erano. perfettamente, d’ac- 


cordo sulla‘ questione» ‘italiana: nono-: 


stanit fatti e parole in ‘contrario, 
allotà''che fu risolto/é decretatà l’inal- 

È SOI MOST SI ® GIO Le 
zamento, della statua di Napoleone, 1. e 
forse.,anche, sin, d'allora fu, stabilita Ja 


in ‘contrario, e fu 


presente ‘missione. del #duca + Melziva ; 


Parigi... Ma. da quei ‘tempo in'poi ‘gli 
avvenimenti | sono. progrediti |, rapida- 
mente sgh \ustria 1 ‘ormai, costretta ad 
abbandonare, anche in Italia la finzione 
del suo buon accordo. colla, Francia, 
comervla‘dovette abbandonare già da 
tempo nei ‘fogli tedeschi, che ‘ hanno 
assutito invece un linguaggio assai acre 
contro la Francia, È, assai probabile 
che la missione Melzi sarebbe stata ri- 
vocata, sè non vi fosse’stato il timore 
che la»revoca facesse una troppo grave 
impressione a. Milano è Parigi, ove si 
conosceva la determinazione di offrire 
la statuetta all'imperatore dei francesi. 

Il duca Melzi ‘è durique partito per 
Parigi ;e fu ‘presentato all'imperatore 
Napoleone portando. la-livrea.austriaca 
colla:chiave: d’'‘oro»sul dorso:-L* impe= 
ratore gli avrà ‘detto certamente parole 
cortési, di'quelle ché. ion mancano 
mai ai potentati in fali occasioni; senza 
dubbio però gli. sarà passato. per. la 
mente) comeslì uomo che gli. vera di- 
nanzi” ‘colta ‘divisa della servitù ‘ stra- | 
niera. era il PICIMRANI, immediato di. 
un vice-presidente della repubblica ita- 
liana , che, più, di un, mezzo. secolo fa 
veniva;pure a Parigi.a presentarsi ‘al- 
l’imperatore Napoleone:T; ma-in' quale 
diversanattitudine ! Melzi ‘portavasi "a 
Parigî'assieme a molti deputati . lom- 
bardi “per ‘conchiudére.le,, negoziazioni 
relative all'istituzione del regno. d’Italia; 
e, sebbene allora .il vice presidente 
Melzi*cedesse; così fatentdo, ‘ad'inevita- 
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attitudine era fiera, indipendente, ita- 
liana., L'indipendenza era il suosprimo 
pensiero e in tutte le negoziazioni ‘da 
lui condotte in questo affare, il prin- 


cipio foridamentale ché egli cercava di 


far valere, era. la. totale. separazione 
delle .due; corone. :d’Italia e di Francia. 
Non avendo ottenuto-l’intento; sebbené 
colmato-di' onori ‘dall'imperatore Napo- 


leonè, che lo sumava e rispettava, egli 


non prese più parte attiva nella  poli- 
tica di quei tempi. 

Quando.»il; vice presidente» Melzi si 
mostrava penetrato di sensi ‘così’ ele- 
vali "è patriotici , egli fera ben luîgi 
dal trovarsi în mezzo ad una nazione, .il 
cui sentimento, pubblico secondasse con 
unanimità e slancio le-sue aspirazioni. 
Egli aveva contro di sè la nobiltà e il 
Glero del’ sto ‘paese inchinevoli allora 
sempre all'Austria, e ì repubblicani 
puri che.,. poco. curandosi, d’ indipen- 
denza, avrebbero preferito il giogo sotto 
la. repubblica! francese ‘ad una ‘monar- 
chia ‘italiana indipendente. 

! Invece orà' che' IT. R. ciambellano 


‘Melzi'‘sî  presénta, in abito, servile in 


attitudine. sottomessa, a...rappresentare 
un principe straniero dinanzi ad un 
altro‘ principe straniero, ‘egli è circon- 
dato da ricordi che altro non'dovrebbero 
ispiraré che ‘sentimenti di elevatezza e 
indipendenza., e invece non. solo egli 
fa un triste. contrasto coi generosi sen- 
timenti del suo ascendente, ma anche 
consquelli della’ nazione e del paese a 
cui appartiene , e che ha. protestato 
non, molti anni sono.colle armi; e. col 
suffragio , e protesta inttavia. col. più 
nobile esempio di ‘ passiva resistenza 
contro. la dominazione straniera. 
Il'duca Melzi è uno dei pochi patrizi 
lombardi che credettero nel nostro. tem- 
po adattarsi apertamente alregime: au- 
striaco; ‘esmon ‘solo frequentò ‘le sale 
dell’artiduca;ma accettò presso la per- 
sona del medesimo un impiego, che in 
una casa privata sarebbe riputato umi- 
liante, nella casa del sovrano.per il ri- 
spetto monarchico è:scevro di'bassezza, 
ma nellarcasa di nn principe ‘che mon è 
Sovrano e che rappresenta una calamità 
nazionale è un obbrobrio civile e poli- 
tico. Ma di ciò. lasciamo. giudice il duca 
Melzi stesso; se egli ci trova piacere e 
Soddisfazione della sua ambizione, non 
spetta” certamente ad alcuno di limi- 
tare îl'suo libero arbitrio e la sua li- 
bertà di agire come meglio gli conviene, 
quand’anche; ciò siaintopposizione00- 
gli antecedenti: «della famiglia e col'ge- 
neroso proverbio : INoblesse  oblige. De- 
rogando a simili principii, il duca Melzi 
ha da rendere conto a se stesso e non 
ad altri. Ma egli avrebbe dovuto rispar- 


;miarsi., l’onta di, comparire in una mis- 


sione che:tanto’contrasta’ col'nome che 
egli porta, e di richiamare ‘sopra di sè 
con un'tal atto l’attenzione degli ita- 
liani. asa 

«Per parte dell'Austria l’ atto non fu 
guari politico, «e veramente non abbia- 
mo motivo di ‘lagnarci, che essa ‘con 
questo mezzo; involontariamente e forse 
‘ton intendimento.. opposto, abbia ram- 
‘mentato all'imperatore Napoleone III, 
che un.altro. Melzi chiedeva con ener- 
giche e. franche parole ‘all’imperatore 
Napoleone I l’indiperidernza; quando era 
in suo'potere di darla. Ù 


cei = 


Si pubblica ‘tutti i giorni, comprese le Domeniche , 
e si distribuisce dalte-ore 4 del mattino al'imessogiorno. 
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‘bile ‘aetossità’ pubblica,’ pure, la' sta | ETA forse divisamento dell'Austria di | 


rammentaresa Napoleone III ‘che .ivdi- 
scenderiti»degli ‘italiani che ripetevano 
Ta salvezza della loro patria dall’ofini: 
potenza di Napoleone I, si. sono ora 
convertiti al regime austriaco?.La. viva 
protesta di tutti ‘gli italiani, sopra tutto 
l'abbandono in cui è lasciata la corte 
arciducale a Milano e Venezia, sono 
fatti. abbastanza , notorii e. palesi per 
annichilare . quel. meschino. inganno 
che forse' si .è voluto ‘tentare; e che, 
come ‘abbiamo osservato , produrrà 
l’effetto contrario, e pel contrasto dei 
ricordi storici si converte in un' mes- 
saggio a: favore, dell’indipendenza, ita- 
liana: 


Voci assùrpe: È corsa voce nel regno :lom= 
bardo+-vèneto. che l’Austria ‘abbia l’intenzione 
di trasformaré le provincie lombarde ‘inuno 
siato separato, alla cui testa sarebbe. collocato 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano, sempre però 
Solto.la ‘protezione ed occupazione militare del- 
l'Austria, e coll’obbligo «al muovo stato. di pa- 
gare.al tesoro austriaco, naturalmente; .in «di- 
verse. rate, una somma. di :600 milioni di, lire 
austriache. Lia:voce è assurda; perchè. è un patto 
che non, conviene nè all’Austria nè al Lombardo- 
Veneto; non’ all'Austria perchè il. Lombardo- 
Veneto è: la sua più ricca ‘fonte finanziaria, 
mancata la quale non la salverebbero: dalla 
bancarotta neppure i 600: milioni; non ai lom- 
bardo-veneti perchè sono corvintil, che pagati 
i 600-milioni, non mancheranno all'Austria i 
pretesti; per riprendere’ ‘ciò che! ha ‘alienato, e 
la riservata presenza delle guarnigioni austria- 
che sarebbe già sufficiente prova di tale in- 
tenzione, 

Quella voce ha forse avuto origine’ dalla cir- 
costanza che riegli scorsi(giorni è nata una po- 
lemica nei giornali tedeschi | frà «un anonimo 
autore di ‘uma biografia di Radetzky, il conte 
di Hartig; già governatore della. Lombardia, è 
il generale austriaco Schonhals: che ‘sotto il 
nome di Veterano austriaco ha'seritto una storia 
0, piuttosto; un'romanzo’ in senso austriaco sulla 
guerra italiana’ del ‘1848. ‘In quella polemica 
si regalano gli scrittori. austriaci a vicenda le 
qualità di smemorati, di detrattori della verità, 
e altri timproveri, molto edificanti ‘quando si 
pensa che ì loro ‘libri sono destinati ad infor- 
mare la nazione tedesca dei fatti avvenuti în 
Italia in quell'epoca memorabile. 

Dalle spiegazioni date dal Veterano austriaco 
in questa circostanza vengono sthiariti alcuni 
incidenti della nostra storia del'1848, e dacchè 
non furono contraddette, sebbene scritte sotto gli 
occhi stessi.del presente governo di Vienna come 
anche degli uomini che ebbero, manoin questo 
affare all’epoca accennata ,, dobbiamo prestare 
loro fede, quantunque 1l} Veterano austriaco nelle 
sue memorie abbia scritto molte corbellerie, le 
quali, provengono . principalmente. da ciò - che 
egli partecipa a, tutti i pregiudizi, a tutta l’igno- 
ranza, a tutto l’odio del militare austriaco contro 
gli italiani, e ne. ha tutta la rozza baldanza. 

Simili . qualità non. ostano,a, ciò. che il. ge- 
nerale Schonhals possa conoscere e. dire la ve- 
rità sul conto degli atti del governo austriaco 
e. perciò riportiamo le accennate ‘sue. spiega- 
zioni come un pezzo interessante di storia con- 
temporanea: 

a Il ministero di marzo, » scrive il. Veterano 
austriaco, « che per usare, un’espressione . mite 
era assai debole, aveva, come è noto; incaricato 
il. conte. di Hartig. della ‘mediazione. In ogni 
modo., parlavano .in. suo fayore.i suoi talenti 
elevati, la. riconosciuta onestà, umanità e spe- 
rienza di affari, come anche la. ben fondata 
fama che egli ha saputo acquistarsi altre volte 
nella sua qualità di governatore in Milano, In- 
tanto però gli italiani dichiararono.:, « Sino a 
«.tanto..che,. rimanevano, «alla. direzione; degli 
« affari i vecchi momini di stato. non si aveva 
«alcuna. fiducia, nelle promesse che venivano 
« da Vienna, »/ (4), 

(4) Noùsappiamo come e quando gli italiani 
abbiano ‘detto ‘questo; ci è bensì noto e ogni 
giorno lo vediam confermato. che. gli. italiani 


non hanno avuto, nè avranno. mai fiducia nelle 
promesse di Vienna, nè desiderio delle mede- 


Le Aisocidiiài pren pax 


Tn Torino, all'Ufficio del giornale; «ia B. Vs degli Angeli, n;485 © 
secondo cortile. i 
— Parigi, Agence Haves, tue ‘I. 3. Rovss 


Nelle Provincie presso gli 


Ulivi gia 


La 


debbono essere indi 


zati 


Ì 


conte Hartig era di accettarè come'®bise della! 
mediazione avlui affidata ‘i ‘seguenti sti punti! * 


"g segiauli 


«Se non c’ingonniamo; l'avviso personiale*d61. 


ri 
u 


Londra, Frederick Ma, Streei St-Jamessiti onomi elaup 
Le:inserziini costano I. 4 la-linea;.gli annunzi cex 
linea per una sol volta; cent. 20 per le successive. 
Le lettere ed i'rithiàmi n 
Direzione del giornale. — Né si restituiscono: è manioserittis vid. | 


Un foglio arretrato” ContAQrritn ss «i 


conta ii fado se 
t Pranlent alla "0a | 


Cessione di tatto il’ territorio fra il Ticino eil» 
Mincio per parte dell’Austria’ — Pesohiéra:con ‘vp 
ùn raggio corrispondente ‘rimane all'Austria L'on 


La Lombardia assume 200 milioni di fioriti! 


del debito pubblico austriaco-— Paga un'indennità » 
per le spese della'guetia— L’Austrig conserva lit» 


è 


Veneto — è furà"un'trattato di ‘commercio ell © 


di dogane coi' lombardi. - Dietro: siffatte! propo i 
ste non ‘è da-dubitarsi che: il mediatere' sino 0 
dal ‘principie dell’aprile ‘non riconobbe altro 


hi 


mezzo‘ per ristabilire la ‘pace che l'abbandono! *' 


della. Lombardia: Queste proposte non furono’ 
però subito approvate dal-governo’ di ‘Vienna. 
Si deliberò ‘di attendere prima e se il feld- + 


maresciallo Radetzky non potesse riconquistare !!' 


Venezia, ‘e quale impressione ‘ciò producesse in 
Lombardia. Solo! se il tentativo fallisse volevasi” 


tentare l'istituzione di un regno d’Italia, die-’!'© 


tro il modello napoleonico j' sous da suzerainete * 

de l'Autriche ,; con. un ‘arciduca .come' vicerè;®!» 
Intanto! si riconobbe: urgente la conclusione ‘di’ 
un armistizio, »L. da) 5, bra 


«It conte di Hartig. ha perfettamente; ragione Er 


4 


quando sostiene. «che. il governo austriaco >; » 


ron ha pensato subito al principio della lotta: 
ad una cessione di territorio.» Noli queligo-: | 
verne lo fece soltanto, quando le, dichiarazioni.ne 
venute da; Parigi e. Francoforte lo.:spinsero:a» : 


} 


quel punto. Il mediatore. giunse; .il A4:aprilevat.ne 


Trieste. e. di;là mandò; due persone;;disfiducia».!: 


al conte, Casati. ..per, iniziare. nn, ulteriore acé. 

cordo... In un rapporto del 43. maggio il, conte >. 
dì Hartiz. osservava :. « Il clero .italiano .ac-...; 
cende, ancora più il fanatismo, del popola, Que... 
sta è la triste conseguenza del sistema, di ab-.. 


bandonare l’educazione e l'istruzione, dei schie- ...,, 


i, 


Y 


b 


rici esclusivamente nelle | mani, dei .va,,,.. 


scovi » (4). \ i 

« Il gabinetto di Vienna si persuadette 
sto che un pacifico accordo era ‘una chimera. 
Venezia. resisteva,. è. l’ insurrezione . acqui. 


wi. 


stava ogni giorno forza ed estensione. Verso, 1 
la fine di. maggio, il signor di Hummélat-" 


er ebbe la sua missione a Londra. ‘la sila 
del 9 giugno, il conte di Hartig scriveva al’ 
barone di Wessenberg, presidente dei ini- 
stri, allora appena entrato in carica: » Sé il 
tentativo di trarre. l'Inghilterra nel nostro ‘in- 


teresse non' riesce, non dobbiamo 4 perdere!‘ 


tempo, ma bisegna trattare col rlo A 
berto sulla base della cessione ‘della Loi 
bardia. « In questa’ occasione il ‘conte 
Hartig si’ scagliò contro il maresciallo che’ ' 


DS 


pilo 


Carlo &i- | 


non - lo curava menomamente nè dui, nè da»; 


sua missione. » È i .diogiv 9 ghi 
L’articolo del generale  Schonhals, termina. 


con un grande elogio della tenacità di Radetz- .., 


ky e della sua fedeltà e devozione all’ impe-. . 


ratore che ha salvato alla monarchia austriaca... 


le provincie italiane. Curioso elogio, dopo che 
il generale Schònhals ha, esposto che Radetz- 
ky, non sì curava , menomamente. nè , del 
conte Hartig, nè della missione affidata a que-.. 
stultimo dall'imperatore! Radetzky fu fortu- 
nato, perchè nen ebbecentro di sè-un generale. 


Ù 


esperto, geniale e ardito, altrimenti. egli avrebbe, Lab 


avuto la sorte di Melas a Marengo, o di Wurm- 
ser a Mantova. Se. ciò fosse accaduto, glî. 
storici austriaci. non. avrebbere avuto .abba- 
stanza imprecazioni contro il vecchio rimbam- "a 


va 


bito che colla .sua, cieca ‘ostinazione . rovinaya SY 


le estreme, forze dell'impero | austriaco.. Radetz- 
ky che ebbe, l'imperatore, e i suoi, minist 
in corta,di ‘altrettanti bamboccì e dibiiva 

ai loro ordini, fu, fortunato, ed ora è lodato ,. 
alle stelle e presentato. ai. posteri come mo-. . 


dello di fedeltà e devozione. 0. capricci della { 1g 


sorte ! SR 
sime, sia:che: vengano da uomini! vécchii o» da vo 
uomini nuovi. In quanto alle qualità attribuite 
al conte Hartig non abbiamo. vocazione di con- 
testarle; ma è certo che avendo egli avuto per 
braccio destro un ex-impiegato di polizia or 


divenuto barone e salito a grandi'onori a Viérina, ‘‘° 
# uo 


er braccio sinistro il famigerato conte Packita; 
hi italiani non potevano /accorgersi nè ide'suoì 
talenti, nè della:sua onestà, ed umanità. ;.; .. 

(1) Per l’onesto, intelligente., esperto .edi.u- 


mano conte di Hartig, l'entusiasmo dif 
6 
CoA 


liani per la libertà ed indinpadgnza 
patria era fanatismo clericale. Che cosa dirà 
il' conte di Hartig del concordato austriaco? 

Scommettiamo ‘che lo approva completamente, ‘’ 


iù 


iii, 
a loro». 
à 
tri 


di 


4 


UM 


gta 


sa 


come un mezzo conveniente per assistere & + 


proteggere l’Austria. contro. ciò: che gli chiama ... 
fanatismo clericale. 


na 


RI 


do È È 


» L'IMPERATORE NAPOLEONE IMI - 
ED I.PRINGIPATI RUMENI. 

È questo il titolo d'un opuscoletto testè pub- 
blicatosi a Parigi è dell'importanza politica del 
quale molto parlarono i giornali. ed i corri- 
spondenti' politici. Senza indagare ‘chi ne sia 
l’autore troviamo che le cose contenute in quel 
libro meritano; di essere considerate ed è per- 
ciò che vogliamo? riportarne alcune, pagine. 

Dopo aver mostrato che la Francia è l'amica 
più disinteressata e'costante della Turchia, ci- 
tando;a.questo. proposito le. opinioni ‘di Napo- 
leonenl, così.continua : 1.) 

« L'Inghilterra e l’Austria; sì accerdano ad 
accusare la Francia, di. non. rispettare ; nella 
questione. rumena, i diritti della Turchia e si 
posano ;in. campioni dell’integrità dell'impero 
ottomano. |, ; 

« Ora l'Inghilterra: gli ha tolto testè in piena 
pace l’isola «di, Perim che comanda il mar Rosso 
e di cui, wnol fare una Gibilterra. orientale 
quando sì tagliasse l’istmo di Suez. Essa sì 0p- 
pone ‘a che si congiungano i due mari, ma se 
il passo sia: aperto essa,vuol esserne la custode : 
le flotte di tutte le nazioni dovranno passare 
sotto il-fnoco dei suoi cannoni. Ed e. perciò 
che essa ha coramesso seiza esitanza nè scru- 
polo questo vero atto di. pirateria che è ua 
oltraggio: verso, tutte le, nazioni.d'Eurepa nello 
stesso tempo che una flagrante rapina a danno 
di una nazione di cui si dice la. più fedele a- 
mica... Ni A 
«.1.disegni dell’Austria sull'impero turco mon 
datano da ieri. Le sue invasioni successive dei 
paesi. rumeni (ne. sono un istradamento. L'Au- 
stria è la potenza che abbia maggiormente 
smembrata la nazione ‘rumena. Il trattato di 
Carlowitz, 26 gennaio 1699; assicurò all’impe- 
ratore la Transilvania sino alla  Maros; quello 
di Pagsarowitz, 21 luglio 4748, gli assicurò il 
banato: di Temeswar e la ‘piccola Valacchia al 
di qua dell’Olto: quello di Belgrado, 18 set- 
tembre»/4739,restitui Ja piccola Valacchia, ma 
ritenne il ‘territorio di frontiera compreso il 
vecchio. Orszowa! e’ Mehadia. Al momento della 
divisione della Polonia, l’imperatrice-regina in 
dissenso colla Russia, stabiliva una convenzione 
segreta tolla ‘Porta in forza della quale, ia com- 
penso' del stò appoggio doveva esserle ceduta 
una parte della piccola Valacchia sulla destra 
dell’Olto. Nel 1777 l’Austria si fece cedere la 
Bukovina ed il trattato di Sistow, A agosto 
41791, sanzionò questa cessione. 

« Così se Ja Russia tolse ai rameni Ja Bes- 


sorabià che è una parte della Moldavia, l'Au- | 


stria‘ loro ne tolse ben di più. Se un favorito 
scriveva in Crimea sul passaggio di Catterina 
II: Questo è il sentiero per Bisanzio — il prin- 
cipe Fugenio generalissimo delle armate au- 
striache.avea detto a Belgrado: All’impero sono 
necessariì i Balkans per confine. — L'Austria 
non è meno a temersi della’ Russia per l'im- 

ero turco... . 
"si asd Dust prese la Bakovino, uffi. 
ciali dello stato maggiore austriaco erano stati 
incaricati di fare, un rapporto sui vantaggi che 
d'Austria poteva ricavare dall’annessione di al- 
cune provincie rumene. Si parla chiaramente 
in questo rapporto dello spartimento dell’im- 
pero turco, e della possibilità ‘per l’Austria di 
estendersi sulle due rive del' Danubio sino al 
mar Néro: Questi progetti sono riferiti dal conte 
Mirabeau nella sua ‘opera sulla monarchia prus- 
siana ‘è sugli stati della’ Germania. 

" « Sé l'Austria pretende ch’èssa non vuole 
affrettare, la dissoluzione“ dell'impero ‘ turco, 
non & reno evidente che vuol prolungarne la 
durata' solo sinò al punto in cui potrà pren- 
derne la sna parte. i 

« L'Austria dice che è interessata a non la- 

sciar costraire sui suoî confini un mucleo di 
nazionalità rumena perchè ciò potrebbe essere 
una continua tentazione per ì paesi rumeni da 
essa posseduti, la Transilvania, il Banato e ia 
Bukovina di staccàrsi da essa per unirsi al 
loro centro nazionale; ciocchè sarebbe ragione 
di turbolenza e debolezza per l’impero. Ma le 
potenze possono rispondere che sono tanto 
più interessaté esse medesime a non lasciare 
ingrandire sul Danubio l’influenza dell'Austria 
perchè essa potrebbe prenderne occasione di 
impadronirsi di tutti gli altri paesi rumeni. 


bandonare!.l’Ungheria all’Austria. Gli ungheresi 
furono sottamessi. ‘Che cosa 'si è'fatto per essi 
e per'gli slavi ‘del Sud?:E naturale che l'Au: 
stria la quale distrusse l'autonomia ungarese 
abbia a cuore che la Turchia distrugga l’autono- 
mia rumena. E se questa autonomia, fosse di. 
strutta col.consenso delle;.potenze europee, ciò 
sarebbe Jar. giustificazione della condotta au: 
setriaca‘in'Ungheria. Ma che cosa ‘vi guadagne- 


—rarngret 


rebbero.i rumeni? Che vi guadagnerebbero ben 
anco i turchi? i 

« L'Austria intriga nella Sarvia, intriga nel 
Montenegro; essa vorrebbe che nulla di stabile 
si costituisse in Moldo-Valacchia, giacchè in 


‘allora spererebbe di dominare i deboli prin- 


cipi col mezzo de’ suoi consoli ed ottenerne 
concessioni su concessioni, stringere il paese 
nella cerchia degli interessi materiali ed ope- 
rarvi a poco a poco una- colonizzazione che 
tenterebbe i tedeschi più dell'America o del- 
l'Australia e che le permetterebbe così di ap- 
propriarsi il paese in pochi anni. E ciò senza 
che Europa nè veda, nè sappia nulla perchè 
essa vuol tenere la Rumenia al segreto ;e. che 
nulla. possa, attraversarla nè mercanzie, nè gior- 
nali senza il permesso dell’Austria e che le 
potenze non riclamino nemmeno contro un 
abuso così ributtante. 

« L'aumento della potenza | austriaca sul 
basso. Danubio sarebbe molto. pericoloso. per i 
rumeni, giacchè l'esempio della Gallizia. au- 
striaca paragonata alla Polonia russa mostra 
che se i russi comprimono un popolo, gli au- 


striaci ;sanno rovinarlo e snazionalizzario —_ 


per i turchi,'perchè la missione del conte Lei- 
ningen ch’esigeva la consegna dei rifugiati un- 
garesi e polacchi all'Austria, non fa guari meno 
altera di quella del principe  Menzikoff  chie- 
dente la ‘protezione di tutti'} cristiani soggetti 
alla Porta — per le. potenze occidentali, per- 
chè l’Austria è lo stato più retrogrado dell’Eu- 
ropa; è il vecchio sistema al difuori, un re 
siduo del sacro impero. Formata unicamente 
dei frantumi di vari popoli da lei distrutti, 
essa è l’avversaria nata delle nazionalità. L’Au 
stria non è mai stata una nazione, è piuttosto 
una burocrazia che un governo, è una sem- 
plice società di speculazione : l’Austria è più 
reazionaria della Russia perchè questa almeno 
è una nazione ambiziosa ‘e’ conquistatrice, è 
vero; ma attiva; mentrecchè l’Austria .non sa 
neppur conquistare, essa rosicchia : essa gua- 
dagnò di più coi suoi raggiri, coi suoi matri- 
moni, cella sua neutralità che colle sue armi. 

« Appunto perchè l’Austria è in Europa il 
principale ostacolo al progresso, la sua alleanza 
è così funesta. Ha una porzione di sette di- 
verse nazioni — Germania, Italia, Polonia, Boe- 
mia, Ungheria, Rumenia e Sorvia — se si gua- 
rentisce all'Austria l’integrità del,suo territorio 
non si può emancipare alcun popolo. Questa 
è la fatalità di coloro i quali disperando delle 
loro forze attive credono di aver bisogno ‘di 
appoggiarsi su di lei. 

« Francia dimenticò troppo spesso il gran 
pensiero che guidò Francesco. 1, Eurico IV 
e Luigi XIV nella loro politica esterna, conti- 
nuata .un istante da Napoleone, l’impiccoli- 
mento della casa d’Austria. Poichè la missione 
di Francia è di combattere l’antico sistema al 
difuori come al didentro; suscitare ovunque lo 
sviluppo delle nazionalità | e. per , conseguenza 
Austria è la prima nemica di Francia. 


« L'errore. capitale di Napoleone I fu di 
voler amalgamare al didentro ad al difuori il 
nuovo coll’antico regime invece di creare una 
società novella, di cercare di sedurre, conver- 
tire e collegare a sè l’Austria e l’aristocrazia. 
Esso credette di averli guadagnati e non avea 
fatto altro che dar loro delle armi in mano. 
Quando lo riconobbe era troppo tardi. 

a Esso diceva ‘a S. Elena: « Il mio più 
grande errore fu il mio matrimonio con una 
principessa austriaca. Se fossi morto a Schoen- 
brunn assassinato da Stabs la mia morte  sa- 
rebbe stata meno funesta. alla Francia che non 
lo fu quell’alleanza. Ho messo il piede su di 
un abisso coperto di fiori. » 

« Si fa maraviglia nel vedere l’Austria sal- 
vata dalla Russia che le ridonò l'Ungheria nel 
1849, abbandonare la Russia nel 1853 nella 
guerra: d'Oriente e sostenere quella parta am- 
bigua che le permetteva di dire alle potenze 
alleate « io rattengo la Russia » ed a questa: 
cio impedisco all’armata anglo-francese di pef- 
seguitarvi ed invadervi » sempre pronta a fe- 
licitare il vincitore, limitandosi ad occupare i 
principati e certa, dopo che le potenze saréb. 
bersi estenuate nella Jotta, di far traboccare la 
bilancia dal lato ove essa s:rebbesi posta. 

« Ma è quel ch’essa fecè al principio di 
questo secolo con’ grande scandalo dei popoli: 
nel 1812 l’Austria versa il suo sangue per la 
causa della Francia, nel 1813 lo prodigò per 
sostenere il partito contrario. Come mai fidarsi 
dell'Austria ? — « Questi austriaci sono sem 
pre gli stessi ; mai della franchezza jne' loro 
atti » diceva Napoleone a Sant'Elena. 

« Già sin dalla campagna di ‘Dresda diceva 
a’ suoi: « La politica dell’Austria non cambia. 
Le alleanze, i matrimonii ‘possono sospendere 
la sua marcia, ma sviarla, mai. L'Austria non 


rinuncia punto a ciò che è obbligata di cedere |. 


sintanto ch’essa è la più debole; la pace .in 
eui si rifugia non è che una'tregua; sottoseri- 
vendola essa, medita Huoya guerra. — 


« Osservatela da vent'anni a- questa parte; 
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la po 


dopo. averci combaîtuti in, cinque campagne | Francia non potrebbe dunque con altrettanta 


accanite, essa mon si risolve a sospendere le o- 
stilità a Leoben, se non perchè non ha altro 
mezzo per impedirci d’andare a Vienna... 

« Un anno dopo viene a sapere la mia 

- partenza e quella della mia armata per l'E- 
gitto; tosto essa. ricomincia la. guerra; se nel 
1801 essa sottoscrive la pace di Luneville sì è 
perchè i vincitori di Hohenliaden minacciano 
nuovamente la sua capitale. 

« Nel 1805 essa ‘crede. di sorprenderci nel 
bel mezzo della nostra ideata discesa in In- 
ghilterra e riappare in armi: ma questa volta 
perde Vienna e-la battaglia di Austerlitz; bi- 
sognò finalmente sottomettersi. 

« Tre. anni sono appena passati ch’essa di- 
mentica le lezioni ricevute. Nel 1809; essa ci 
vede impegnati in fondo della Spagna e ci as- 
salisce con una uuova fiducia. Non è che dopo 
aver perduto Vienna e la battaglia di Wagram 
ch’essa acconsente alla pace, , 


« Oggidì l’Austria crede d’aver delle pro- 


babilità più favorevoli che mai e la vedete che 
si dichiara ancora. 


« In.una parola, l’Austria non sa obliare 
nostra nemica non solo sin 


nulla: essa sarà 


tanto. che. avrà delle perdite da riparare, ma 


sintanto ancora che la potenza. della, Francia 


potrà farle temere nuovi affronti. Quest’istinto 


di gelosia è più forte di tutti gli affetti, giu- 
dicatene dell’inutilità de’ nostri sforzi. 
« I gabinetti dell’ Europa conservanò’ nei 


loro. archivii i docuraenti ‘che ‘provano come 
l’Austria .sotto. Ie. false apparenze dell’amor 
della pace nutriva della gelosia contro la Fran- 


cia. lì gabinetto di Vienna prostituì a Praga 
quello che vi ha di più sacro fra gli uomini, 
un mediatore, un congresso èd il nome della 
pace.» 

« Napoleone diceva ‘ancora: «) La Russia ha 
diritto ad una pace vantaggiosa: essa l’avrà 
acquistata colla devastazione delle sue provia- 
cre, colla perdita della sua capitale e con due 
anni di guerra. L'Austria al contrario non me- 
ritò nulla: proverei ‘una vera ripugnanza a ve- 
derla, per prezzo del delitto ch’essa commette 
violando Ja mostra. alleanza raccogliere il frutto 
e gli onori della pacificazione dell’Europa... Ed 
è senza colpo ferire, senza nemmeno sguainare 
la spada che l'Austria si lusinga di farmi sot- 
toscrivere ‘tali. condizioni! Senza sfoderare Ja 
spada; questa pretensione è un oltraggio. » 

« Queste ultime parole di Napoleone: ‘a Met- 
ternich datate il 28 giugno 1813 da Dresda 
non possono forse ripetersi in oggi! 

e Se l'Austria fu funesta a Napoleone I nella 
guerra di Russia, poichè ‘una volta alleata 
all’ Austria. non ‘aveva più nulla da dire 
ai popoli e perdeva. così. il suo migliore ap- 
poggio; l’Austria non fu meno ‘funesta a Na: 
poleone Ill nella seconda guerra di Russia, 
perchè dal momento che fu sottoscritta. l’al, 
lesnza austriaca, il continente si trovò chiuse 
alla Francia, l’armata francese non poteva più 
passare il Danubio ed i popoli sentirono ‘che 
non si farebbe più nulla per essi; non: restava 
più ai nostri soldati che o morire. di cholera 
nella Dobrugia od. andarsene a combattere in 
Crimes, come in un campo chiuso, prodemente, 
ina serza' grandi risultati possibili. 

c La: neutralità austriaca ci fu funesta è 
l’Austria reclama il prezzo di, questa neutralità. 
Essa sola nulla ha perduto nella guerra d’0- 
riente, nè un ducato, nè. un uomo e sarà essa 
che raccoglierà il frutto della guerra d'Oriente? 
D'onde le viene questa oltracetanza? 


L'opuscole finisce con queste parole: 


dirà taluno. Ma con chi? Quale potenza in Eu 
ropa è tanto desiderosa della guerra, così bene 
apparecchiata, così ben ‘certa di trarne van- 
taggio, che non abbia ad' esitare ‘a' rifiutare alla 


Francia una giusta dimanda dovesse risultarne 
la guerra: a fare, della promessa unione un 
casus belli, 

« Se la Turchia è obbligata di riconoscere 
che l'appoggio dell’Inghilterra non avrebbe ba- 
stato -a salvarla dall’:nvasione russa e che l’in- 
tervenzionerdella Francia le fa più efficace che 
la neutralità austriaca; come, può: ‘pensare di 
resistere ; alle. dimande. della. Francia,.. della 
Prussia, della Sardegna e della Russia? Quando 
le sue truppe si sono lasciate battere da un 
pugno di montenegrini, è forse. il momento 
giusto ‘per alzar tanto la vocè? 

« Perchè ‘preoccuparsi di: ciò che vuole l'Au- 
stria la quale non ssi sostiene: se non. inigrazie 
della pace europea. e. della tolleranza delle: po- 
tenze, che teme la collera della. Russia. ed. è 
alla mertè del primo colpo di fuoco tirato in 
Eurava? : i; 

« È l'Inghilterra è realmente poco in posi- 
zione da porre ostacolo al. voto legittimo della 
Francia. Essa, ha la sua guerra. delle ‘Indie, ed 


« Se la Francia non cede sarà. la guerra;; 


i suoi ammiragli stessi. riconoscono. altamente ! 


\ 


verità ripetere al ministero inglese quello che 


| Napoleone scriveva nel 1805 al re d’Inghil- 


terra: « La pace è il voto del miv cuore, ma 
la guerra non fu mai contraria alla mia glo- 
ria. s ; 

« La Francia non può accsttara che la guerra 
d’Oriente,la qual: tanto.le costò,resti senza il me- 
nomo risultato positivo. Bisognerà per ottenerlo 
ricominciare la guerra? Meglio varrebbe mille 
volte la guerra che il più piccolo disonore per 
la bandiera francese. 

a AI principio della guerra d'Oriente l’am- 
basciatore di Francia a Costantinopoli. diceva : 
€ La Francia non teme la guerra. Fedele alla 
sua missione rivelata. dall’imperatore Napoleone 
medesimo, la Francia vuole la. pace, ma. (essa 
la vuole durevole, leale, onorevole per. essa.» 

« È lo stesso, pensiero di Napoleone che al- 
l'indomani di Austerlitz, spinto a fare la pace 
al più presto, rispose a suo fratello: Giuseppe: 
« Lasciate gridare i vostri borghesi, essi. mon 
sanno quel che si dicono. La pacenon è niente, 
le condizioni della pace sono tutto.» 

« La guerra non è malvoluta che da quelli 
i quali vedrebbero nella pace ad ogni evento la 
giustificazione di dieciotto anni di pace‘ad ogni 
costo; che ‘vorrebbero far discenderel’attuale go- 
verno: al livello della codardia dell’ultimo regno, 


fine. 
timori d’un colpo di stato europeo : esse fareb- 


alla Francia un Waterloo! diplomatico.» 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 6. 
L’artivo di S. M. la regina Vittoria a Cher! 


giugno a bordo dell’Agamennone. 


"INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta. piemontese pubblica! la seguente 
legge. colla data 26 giugno. scorso;.., ,. 


vembre 4857 fra il ministro dei lavori pubblici 
è’ la società ‘costituita dal sig. John W. Brett 
per l’esercizio del telegrafo. sottomarino ‘dalla 
Spezia a Cagliari ed oltre è approvata. 

Art. 2. È autorizzata la spesa di lire, 300,000. 


coll’articolo 13 della. suddetta convenzione, a 
transazione degli interessi guarentiti  coll’arti- 
colo 48 della precedente convenzione appro- 
‘vata con legge del 48 marzo 1853, pel tempo 
anteriore al 4 gennaio 4858. £ 


ministero dell'interno dell'esercizio 1857 in ap- 
posita categoria sotto il n. 17 bis @ colla de- 


telegrafo sottomarino a tuttoil A857. 

Art. 3. È autorizzata in aggiunta al bilancio 
1858. del ministero suddetto l’instituzione di 
apposita categoria sotto il n. 17 bis e colla de- 
nominazione : Pagamenti @ conguaglio dell’inte- 
resse minimo guarentito alla società del telegrafi 
sottomarino. ì 
dell'articolo 2 della: legge...in. data .19. luglio 
del 1858. (Segue la convenzione) 


FATTI DIVERSI 
Commissioni legislative. La commis- 
sione della camera dei deputati inearicata del- 
Pesame della proposta di legge per l’ esercizio 


delia professione di procuratore, già approvata 
dal senato del regno, si è costituita nominando ‘‘ 


a suo presidente il barone Falqui-Pes, a. se-. 
gretario l'avv. e cav. Gaspare Cavallini ed a 
relatore il cav. e prof. Pescatore. * 
Processo 29 giugno. — La' corte ‘di 
cassazione ‘ha rigettato il ‘ricorso interposto ' 
contro la sentenza della corte d'appello di Gel 
nova relative al processo! pei casi del 29, giu- 
gno 1857. 
Corporazioni di faechini. Leggesifnel 
Corriere mercantile: © © + BPTSTA 7 


e L'apertura “dello scalo ‘di S. Benigno ' pare 


minacci un conflitto fra i due municipi di Genova 
edi Sampierdarena, relativo a’ diritti de’rispet- 
tivi facchini. Crediamo però si possa : evitarlo 
facilmente, e che il governo abbia molto agevol 
mezzo da ciò, facendo esegnire i regolamenti 
che tuttora vigono, finchè non venga sancita e 
nato. 


2 


€ Ecco le ragioni addotte da entrasube le 


nernazzioio 


nza militare della marina francese. La 


sicuri che, ini allora, sarebbe il principio della. 
€ Alcune potenze fanno gran chiasso dei loro. 


bero ‘meglio nel rinunciaré a voler: infliggere’ ‘ 
priv. 


burgo è considerato ‘come cosa ‘certa; | oo 
Si° ha da Londra che il cordone elettrico=!;: 
sottomaririo dell’Atlantico, si è spezzato; il -29,; 


Art. 4. La convenzione stipulata il 28 no- 


pel pagamento alla società della somma fissata. 


Tale spesa verrà inscritta nel bilancio. del 


nominazione: Interessi guarentiti alla società del 


È applicabile a questa. categoria; .il: disposto;:, 


promulgata la nuova legge già votata ‘dal se+" 


parti. © " Que” di e tono che han 
diritto. di‘livorare! sul nuovo! lstalo , perchè 
costrutto dal loro municipio, e perchè toglie il 
lavoro di sbarco e trasporto che prima face- 
vasi sulla loro spiaggia, onde bisogno ed equità 
d’un compenso. 

« Que’ di Genova si ‘riferiscono a regola 
menti approvati dal governo, che han. vigore 
per tutto ‘il territorio ‘del comune; ora non vha 
dubbio che la' periferia del'porto éntra nel ter- 
ritorio del comune; infatti” esso vi ‘esige l’im- 
posta municipale di consumo ; lo scalo della 
galleria di Sampierdarena, allo sbocco di que- 
sta sul porto, ‘è quindi sul ‘territorio deli co- 
mune di Genova; I° operazione dello sbarco e 
del He > si fa quindi nella cerchia del co- 
mune;" lajcamera dei: corti) ciò riconoblie, ob- 
bliganidò! testè ‘il comune di Sampierdarena al 
l’espropriazionè ‘di ‘un’area sufficiente a stabilire 
sul nuovo scalo i.casotti dell’imposta municipale. 
Finchè esistono gli attuali regolamenti; il mu- 
nicipio Là deve curare e difendere la loro 
esecuzione. '»' ‘ 

« Sentiamo ditati; che'*il  riustro! consiglio 
delegato, e il generale;:devono prendere deli- 
berazioni in tal senso. Desideriamo il governo 
s’adoperi; ‘è ‘laccia. risolvere la questione in 
senso' dell’esatta èsecuzione dei ‘vigenti regola- 
menti: amministrativi, finchè: (come: si spera) 
venga'fra pochi! mesi ‘sancito ‘il sistema della 
libera concorrenza. Irragionevole. d'altronde è 
ogni litigio fra Genova e Sampierdarena, | che 
non solo non hanno interessi contrarii, ma for- 
mano commercialmente parlando una sola città, 
e sempre più saranno collegate ed'amialgamate 
con reciproco VARANBIA dallo sviluppo  avve- 
nire. » ibi sn È 


Notizie Politiche 
Pare che a Roma-‘ad un tfatto ‘si'‘sia assai 
malcontento della guarnigione francese 6 del 


suo. co. 
di questi gi 7 come grep dalla, se- 


‘ guente doris dae ‘da Roma 28 giugno nella 
Gazzetta di “Venezia, riprodotta anche da quella 
di Milano; © 

e Le risse fra ‘soldati francesi e pontificii si 
rinnovano, sebbene taluni vi diano ‘un’ ‘impor: 
tanza che non hanno. Finora, queste risse,. di 
cui si mena rumore, consistono in due feriti. 
Il primo che ha avuto la peggio, è stato | un 
soldato pontificie: il secondo, un francese! 

«ll generale Goyon sembra annoiato di Roma, 
quantunque vi sia ben trattato. Certe disposi 
zioni, inveta) improprie)| non|possono. piacere , 
nè al governo ontificio, nè al. governo. di Pa- 
rigi. Per qualche rissa avv Tuta fra ‘ soldati 
francesi e pontifici, ma che non hanno portato 
la morte. d’alcuno,» il generale Goyon, ha. preso 
misure. severissime, e cispresenta lo strano spet- 
tacolo'di far girare è di [it] Late ‘pattuglio 
di soldati. © © 

« Ha stabilito un consiglio di guerra, ove 
sarebbero severamente giudlicati) é puniti, tanto 
i soldati francesi, quanto.i pontifici. Queste di- 
sposizioni le, ha; emanate in ua ordine del giorno, 
nel quale, Sh ha aggiunto, gli onori, che, gli si 
debbono rendere. Ha giudicato” nècessario di 
esigere onori maggiori del consueto ‘in mezzo 
alle rigorosé misure. Il contegno, ‘assunto in 
questi giorni da questo generale, non può pia- 
cere ‘al ‘governo pontificio , nè ‘all’’ambascia- 
tore francese. Abbiamo avuto ‘a Roma Rosto- 
lan, Baraguey-d’Hilliers, Gémeau e Montréal: 
inconvenienti simili ‘ai presenti (sono accaduti 
durante il loro comande; ma nessurio ‘di: quei 
generali vi ha dato l’importanza che.vi. dà il 
conte Goyon: nor ‘hanno ‘pensato mai di far 
pattugliare picchetti» di seldati da per tutto. 
Per fortuna la città non sì è allarmata affatto, 
e la ragione si è perchè conosce il generale 
Geyon. » 

— Si scrive. da Monaco (Baviera);alla Gaz- 
zetta di Milano: sane ere 

« Ancorchè i fogli. patita e con essi il 
vostro corrispondente abbiano negato [il fatto 
che vannunciaî della ‘compera’‘di’ cavalli in 
Germania per conto del governo francese, so- 
stengo che tali compere , non solo ebbero, luogo, 
ma che quasi ogni giorno passano.il Reno con- 
vogli;di. 20.a.30 cavalli diretti per «Francia: I 
registri finanziari ‘ai confini! né fanno'fede. Chè 
poi questi cavalli vengano comprati, diretta- 
mente 0 indirettamente per, conto del-.gaveraò 
francese poco importa ;\:ma ‘il fatto’ sta‘ che 
frattasito il numero dei Cavalli, mercè le com- 
pere fatte, è, aumentato. di molto in Francia. » 

{ giornaliesteri, osserva.il Débats; sono‘ sempre 


x 


malif preoccupati della' concentrazione di truppe; 


turche sulla frontiera del Montenegro. I più cre- 
dono poter ‘assicurare che la Francia ha fatto co- 
noscere ufficialmente il vivo dispiacere che le 
- cagionerebbe il rinnovamento della lotta fra i 
turchi ed i montenegrini e il Giornale di Fran- 
coforte.va. fino a dire. che il governo francese 


dichiaro alla Pordî ch'egli considererebbe come 


austriaci si fanno l'eco.‘ 


‘Coeli, conferendogli lac croce della legion d’o- 


o ua n 


tiri ‘caso/‘di guerra «ogni nuovomattacco contro 
‘il ‘territorio contestato. Il e pie dal 
canto suo, non soffre che 

il. buon, diritto Pepi la vg IA li 
coi montenegrini, e troviamo a. Nera il testo 
d’un avvertimento dato a questo riguardo al 
redattore d'un giornale ‘di'’Teméswar:' Questo 
giornale si.erà/' dichiarato favorevole ai ‘Montes 
negrini ed aveva parlato! delle? condizioni» ge- 
nerali dell’impetoturcovin'un' senso !vostile ‘al 


‘inantenimento dell'autorità” del'governo otto 
‘iano sopra Î'Suòi' sudditi cristiani." Ma' non 


basta dar avvertimenti ai giornali, dice il De. 
bals; biso opa, ancora convincere i governi, è 
questo? 
nelle Vinte che ig “n ora, a, Parigi. 
a quial esito? erà probabilmente 
sio alla fine “di Kei: erenze. La curiosità 
stessai-della. camera: dei,comuni fu delusa e la 
domanda: formale di. Mr. White, che voleva sa- 
pere se la Francia e l'Inghilterra ‘erano : d’ac- 
cordo sulla Guisdione dei principati, rimase senza 
risposta. 

— 11.5 corrente ‘doveva radunarsi a Berna 

l'assemblea federale per. la seduta ordinaria di 
quest'anno. Il Bind osserva che quell’adunanza 
ha molto lavoro ‘preparato e ne dà una rivista 
dalla quale rileviamo il seguente passò! che si 
riferisce alla questione della separazione can-. 
tone Ticino'dalle diocesi lombarde :' 

« Già da lungo tempo'è‘sul tappeto la que- 
stibhè del'distacco della‘ Svizzera italiana. dal 
nesso vescovile della Lombardia, che» ha ‘pro- 
dotto tanti inconvenienti deplorabili da: molti 


anni in qua nei rapporti‘ nazionali ve politici; © 


Gome:è noto,.la commissione d'esame del con- 
siglio. degli stati: domanda in questo affare ‘un 


7 chiaré ‘e'deciso procedere. Desideriamo che la 
proposta abbia il miglior successo, Non' è bene; 


che il cantone Ticino serva a due padroni, ad 
uno ‘temporale \al'di qua, #0 tino “spirituale al 
di là'dei confini. L'Austria. deve riconoscere 
thé'questo rapporto attibiguo non è acconcio, a 


promuovere la ‘tranquillità della vicina Lom.) 


bardia,,e che quello, che oggi vogliono, i:can- 
toni Ticino e Grigioni è stato praticato dall’Au- 
stria stessa a fronte del vescovato di Coira. 'Ciò 
che ne dice Roma ci è affatto indifferente; “egli” 
è ‘un segnale ‘caratteristico principale della po- 
litica (romana) di ‘adattarsi’ con mirabile .elasti- 
cità a tatto quéllo' chie ‘può < ottenere e nulla 
più». Se Roma han quintale e gliene tolgono 
una :libbra, essa grida {che .il * cristianesimo è 
in pericolo; se. ha una libbra. e gliene danno 
due in aggiunta, allora si avvicina il regno di 
Dio: questo è, sottò forma di un problema di 
aritmetica, la politica di Roma. » 

— *Sorivesi.da Parigi ‘al’ Mornîng Post : 

« Il duca di Rivas ha, mandato le sue di- 
missioni di ambasciatore della, regina di. Spa-, 
gna a Parigi. Non è Bo) come yogliono al- 


cuni giornali, che. il corte Walewski abbia|-il regno lombardo-veneto,. sottrae alla.»c 


mandata una nota ai gabinetti europei, circa 
la politica estera della Francia. Guadagna ter- 
renol la voce dif'una? prossinia comtocazione 
del corpo legisldtivo.Si vuol sottoporgli le con- 
venzioni intese fra lo stato «e:le com gnie di 
strade ferrate, convenzioni “the RIOLO ‘even 


tualmente: condurre ® lov stato ad}una' spesg;1s8|' 
1% dessero il minithum ‘d’interesse” 


gli introiti non 
guarentito. » Ed un articolo della costituzione 
riserva al corpo legislativo il'voto” su tutte le 
spese.» 

Scrivono da Parigi, 2, al Daily Mia: 

« La Borsa fu .oggi alquanto turbata dalla 
apparizione di un opuscolo intitolato: Napo- 
leone III e è principati rumeni , che si suppone 
— ed io credo-la cosa certissima — sia stato 
pubblicato con un'alta sanzione: In esso*si dice 
che la Francia ‘non vuol ‘abbandonare l'unione 
dei principati e che la guerra sarebbe , mille 
volte preferibile al disonore della bandiera 
francese. Un'passo che si riferisce evidente- 
mente alle voci ‘ché ‘il conte Walewski ha 
contraddetto citca' lo star la Francia macchi- 
nando il tarbamento della pace europea, dice: 
«c Alcune potenze ‘fanne gran strepito per 
un temuto. .colpo di stato. europeo.. Esse fareb- 
bero meglio a smettere..il progetto di inflig* 
gere un ‘Waterloo diplomatico alla Francia, 
cc L'imperatore ha manifestato la sua alta 
approvazione della condotta del luogotenente 
Pointet, della marina; nell'affare del Regina 


nore. »» 

— Nella'camera dei abit mr. White ‘inter- 
pellò il cancelliere dello scacchiere sé, circa.i 
principati danubiani, esiste ancora tra. il g0- 
verno di S. M. e la Francia quella perfetta i- 
dentità di idoe ch'egli aveva annunziate nella 
sua dichiarazione del 4 scorso maggio. 

Il cancelliere dello scacchiere rispose, av- 
vertendo come segga ancora la conferenza di 
Parigi. La prima risoluzione delle conferenze 
fa che si sarebbe osservato ‘il più stretto se- 
grete. Per quanto.'iò' sappia, questo ‘segreto 


(dubbio di fare V'Avustdià: 


non fu = “rana FO) 
vorrà \tHeesia wo il primo a RD: 
della: Fidlazione.! uit Lat 

7 Nella" <amer® dei lordi, il pes di ‘Soi 
fera propose la'iseconda lettura del bill per 
l'abolizione delle tasse di chiesa. Lord St. Leo- 
nards''si' oppose alla! mozione e disserche il 
bill proponeva la soppressione di un diritto 
della*'chiesa'‘seriza un corrispondente ‘com=, 
penso. Come emendamento, propose che là se- 
conda ‘lettura fosse rimandata a-tre mesi. ll 
conté' di Derby combattè —pure il-bill, perchè 
privà “a ‘chiesa ‘di un diritto ch’essa possiedè 
"da lungo tempo. L'imposta cade per intiero 

î terreni, che si” comprano “d‘éhe si eredi! 
lanoi 1 proprietari non possono ‘giustamente 
domandare l'abolizione. Egli dubita che, in un 


metzil ‘ufffcienti ‘per “la” et n delle 
chiese e pensa che lo sedpo fi Teale per la sop- 
pressione di quest’impostacsia di dare un colpo 
alla! chiesa stabi itat Ammettendo che queste 
tasse, danno ori ne, a spiaceveli contese, egli 
‘esanima 1 varii | piani che furono suggeriti per 
‘provveder” un ,€quivalente “e dice che si po- 
îrebbero facoltizzare i proprietari adveffettuare 
una commutazione volontaria delle”gtasse; in* 
vestendo il Te sufficiente a fofnite'ua& 
[tassa eguale ‘al somma ch'essi saranno, chia- 
mati a pagare, 

"Tl'bill fu SEA ‘ad' ‘ima’ maggioranza’ di 
EEti svoti. 

& 1) Ilimuovo tpinistefò spagnuolo è comple- 
tatò colla nomina di Galderon Collantes al mi- 
nisterò degli affari esteri. 

Lit4I Sig. Espinasse, testè giunto a Francoforte, 
non è il generale, nom ha'“guari ‘tmiitistro’ degli 
interni ig «Francia, ma) un suo parehte. ‘così la 
Gazzetta d' Augusta, 0 | 
ue-:Scrivesi davBerlino, il 1 luglio, al Gior- 
nale' tedesco di Francoforte: 

«La Francia dichiarò categoricamente "alla 
'’Turchia'che, nel caso | che i turchi rompessero 
l'armistizio conchiuso coi montenegrini*0 ‘attac- 
casseronil, Montenegro, ' il primo colpo di fucile 
sarebbe: considerato «como-una- E a” di 
guerra ‘contro la ‘Francia. ‘ x 
| («‘Levistruzioni che il nostro rappresenti 
alla dieta ‘De ‘ Bifmàrk- Schonhausen , ba 5 


vute' circa i ducati consictono purarmi ‘ 
semplicemente mol properre, in caso che la.Da: 
nimarca non desse una risposta soddisfacente 
nei' ‘termini fissati, di | »procedere; immediata-, 
tente “alle misure Ùi esecuzione. I rappresen: | 
tante dell'Austria ricevette istruzioni simili ed 
è molto probabile che prima d'agosto. Je ‘trappe 
federali ‘si métterano in marcia pei ducati. » 
—=Nel'bullettino dellé leggi della monarchia au- 
siriaca ‘veri pubblicato un decrefoidèl d0fgi 


mente adottata. Questo decreto applicabile a 
tutte le provincie della’ monarchia, eccettuato 


zione dei tribunali non pochi delitti sep 3 
gli autori dei quali in/avvenire sara@no! man? 
dati davanti agli.'ufficili amministrativi e gia 
dicati’sommariamente da essi. vIRRATE 
La P. Zeitung si occupa degli statuti provin- 
ciali austriaci nei termini seguenti: Gli statuti 
provinciali:che si devono quanto! prima pubbli: 
care perc assicurare a ciascuna provincia dello 
impero una rappresentanza che loro manca dal 
‘48 in’ pi, Sarebbero concepiti iù modo'che gli 
stati provinciali avranno uneyoto consultivo, e 
dovranno occuparsi principalmente degli affari 
della loro provincia e non potranno indirizzare 
al governo che voti relativi all'agricoltura, alla 
industria, all'istruzione popolare, ecc. : 
La Gazzetta'd Augusta contiene. “un ‘èrticolo 
curiose in data di Vienna »net'’quale si fanno 


mido, il quale non vuole‘ che ‘si procedà ‘in- 
nanzi colle riforme. L'articolo cerca di dimo- 
strare che quel partito ha torto, e lo crediamo 
volonitieri, ma si Sforza pure di persuadere che 
il fatto della «stagnazione del progresso: tnon 
esiste; e qui il lettore è, piuttosto tratto a con- 
siderare l'articolo come un eccusatio. non petita 
che ‘accusa il fiale ‘@ ron'sa trovare nè tirié-® 

dio nè palliativò. ‘Il fatto sta, che î promessi" 
statuti provinciali e la legge comunale ‘0 sono 
ancora differiti a fempo:indeterminato 9 ‘saranno 


deste esigenze dello spirito progressivo. L’au- 
tore dell'articolo si consola che se il progresso 
non si svilupperà per impulso proprio; ciò av 
verrà per impulso esterno, non potendo" nep- 
pure l’Austrià rimanere indietro Raso” tatto 
intorno progredisce, ‘persitio ‘la Russiè. 

A Vienna fu dato l'ordine -ai- giorvati di ‘è- 
stenersi da ogni ‘commento sulle riforme \che 
succedono in Russia, e specialmente di non 
far confronti coll’Austria ; ‘si è osservato* che 
tali confronti non sono sempre vantaggiosi per 
la politica austriaca. 

— Si assicura che la commissione ‘interna- 
zionale che deve intraprendere la determina." 


Pao actro G 


sistema di libertà, non si possono ottenere» 


lite Te » 


gno che modifica la procedura penale tecénte= 


lagnanze che in Austria vi sia un partito' ti- | 


ben lontani dal-soddisfare anche le ‘più ‘mo- | 


pe dei , co ( e Torghia,s e il: Mon- 
negro sì emer. il Î5 pin a Ragusa, 


»vUnl'uffîcialé* francese 'Hav scritto ‘da ‘ Cettigné** 
chi ‘l'armistizio fra ‘turchi e-Montenégrini non 
potrà durare un. pezzo. l turchi sanno; scrive... 
egli, che,i montenegrini hanno. promesso, al... 
console. | | francese di non;far uso:delle:. dororr:. 
armi, e si approfittano ‘di questa*cirtostanza ©. 
per condur via le greggi» dei miòntenegribi, “9 
ardere i loro villaggi. Se le cose continueranno» 
su questo piede, sarà impossibile‘ il’ trattenere 
i montenegrini da nuove vie diî fatto, | pe 
ufficiale si occupa ad istruire ‘la guardia “una 
principe Danilo nell’uso della carabina Minié; 
egli vanità i° ‘sad allievi che tiranò con molta È 
precisione. visa 

— La Gazzetta di Vienna scrive : tha noti- 
ficazione di S. E. il governatore teneiite “mare- 
sciallo ‘conte Coronini‘in data di Temesvar 21 

no è del seguente tenore: .. pati 
< Il redattore Daniele Medakovits, il quale. 
con decreto del 26 dicembre’1852 aveva rice- 
vuta la prima ammonizione .in.iscritto, | 
nelnum. 43 del 5 giagno: a. c. del suo 200) 
dico Srbski Dnevnik un articole di fondo"in'cii *** 
gli avvenimenti del Montenegro e- nelle-vicine 
ie turche ; vengono ; giudicati in mode 
visti e Megutont dell pia! prada i suoi 


sudditi slavi cristiani, mentre si combattono , 


na 9A 


“| appassionatamente quei * giornali‘ viennesi Lo 


rappresentane, altre "vedute; (| vi» our onbise 
« Siccome ua tale. contegno d’un gioia i 

che si pubblica în Austria, tenuto contro una 

potenza amica dell’impertale governò, noti può | 


essere. tullerato; ile ‘siccome Medakcovits © ‘mostra 


l'intenzione di condurre in ‘errore’ la “pubblica * 
opinione ‘collo: svisare i ‘faîtti) così il'Modaltovits' 
viene ammonito ‘per © la seconde ‘Volta ‘di’ aste: 
(nersi d’or innanzi:Ua simili: tendenze nel” uo) 
giornale Srbski Dnevnik. » orafi af eee 
Ad. onta di questo favore cheril. governo au 
striaco: dimostra: per la*Turchis; 'Agramer iZei191" 
tung dà le seguenti notizie che' sicuramente non 
dipingono sotto..lieti colori le cose dei cristiani 
soggetti alla dominazione mussulmana : Mi; 


© Sono in grade di comunicarvi con sicu- 
rezza, che malgrado tutti. i articoli i dei fogli 
ti amici Wella” Durehia, nòli si sono pu cora 
‘| migliorate fe condizion ‘dei raidh: Qui si ode 
ttora, l'antica, canzone, cheio viwho le tante 
volte ko ppt dhe le cose 
‘cangito, si-miglioride. 


«Al 22 corrente entrarono a Bercka due 
squadroni di‘cavalleria del reggimento refblare) ;” 
‘furco di Hadsshi Alai, Torte di pressochè 4120 
cavalli, sotto. . il comando del ;caimacan. &kib 
bey Quegli squadroni prenderàmo stazione per 
un tempo indeterminato a Bercka. Secondo .. 
quello, che dicono i t chi,, quelle truppe sa- 
irebbéro venuté per p li, ‘contro. dgrivol- 
tosî raîah, benchè ivi non vi sia traccia di un 
ammutinamento; benchè i cristiani si dedichino 
Se torn fa alle loro faccende giornaliere. 

orni d Lied araninini iBercka 150‘ 
“cristiani, p Nisitata Ta Carscia” (mercato) 
seriza Teshert (passaporto) ‘benché appàrtenes- 
Iseo aMaBstess" bahia. Essi ‘sîefano recati ivi 
parte pertvéndetà ‘i Toro iodetti, parte per far 
atqdisto: delle cose' più ‘tecessarie. Furono co- 
stretti a©prendere dei passaporti, pei quali do- 
vetterò, pagare alcuni due talleri ell'uni picca 
Molte famiglie cristianò ‘dovettero. slogi giare da jror 
loro abitazioni per dar ldogo ai” miliari vi po! 
ed ‘alcuni mostrano nuoyamente,, pill ‘ 
rifuggirsi, sul territorio ‘austriaco, ‘metabri (.,. 
delle deputazione besniana, che avevano pre- 
sentate le loro lagnanze e le loro suppliche in 
Vienna all’;ambasciatore; turco: perchè ; fossero 
innalzate a S. M. il sultano, ‘trevansi tuttora a 
Serajeve, ttenderido l’arrivo: di Kiani' bastià, 
che dimora ancera nell'Erzegovina; "“ 


‘ Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Parigi-del 6 ‘luglio (sera) 
‘ Le operazioni de) mercato id’oggi farono ‘pint- 
tosto sostenute.’ La ténllita‘' del 3 0,0 francese 
sali: a 68 45 dopo aver fatto 68 55. Il i 00 0,0. 
salì a 95 25, in aumentò di 75 ceut. —l con- 
solidati da 954j4:a:95 3,8. Il 5. 0,0" piemon., 
tese in aumepto.di 95 ‘ceht. a 92 25. Anche i. 
valori industriali si sostennero. ll Credito Mo- 
biliare si negoziò a 645; ìl Vittorio Emanuele 
fermo a 412; le Lombardo Venete a 585,, k 
Nessuna notizia politica. bat 


Borsa di Parigi del 6 luglio. . > | 
Fondi franeesì cin dersanti in [aulone © 
68.55. n \ 


8.00. 
95 50 95 25 
LUI 


4412 p. 00 
Consolid. ingl. 
Fondi piemen'. ‘ 
1849 3.070. i 92 » 92.25 

1858 3.010. 55 > a >» 63: 
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NE LU 


idaria4e 


Ferr. di pigarolo ce 
‘Corso ‘normale, —_ Cambi I 


vw 7 ASSEMBLEA GENERALE 


il “gfgnori. «azionisti della ‘Piemontese, società reale Anglo-Sarda in liqui- 


dazione, sono convocati pel;giorno cinque agosto pi vi alle ore-due pomeridiane. 
Jisfioig gu 0n49tu0 


Ordine ‘del: giorno. 


po sed, approvazione, dei conti;;my 


21Awvisareivinterno ai; modi di, prg la liquidazione della secietà, 


e ‘provvederne; ì..mezzi;, ; 


3% /Deliberare isw qualche possibilé! ctrastoreiasione della società onde 
riprendere; la coltivazione. di alcune,;;miniere, ev sui mezzi, per riuscirvi. 


Larseduta si.tetrà : in una sala deli! Fa (già” Vanno) via della Rocca, 


x 29, in Torino. a Ansa 


Poet esservi» atnmésso' sarà mestieri alifbottàre cinque giorni prima non 
mené= lì cinque. ca ventaglio o PR via: dell’ Arcivescovado n. 7. 
Li eso pren ì 


inpie: 


rob. or 


89: ivi 


“a 


sr00f 


nni 


Qupestino 


So io» da 


Ci dro 


“francegì,. 


inglesi. e 


[RECITA RIArtA bn 


GAI nONDO. urea 0 


GIORNALE 


sà ved frasi scad. per B.mesi) Ora! | Comes e Fendita 
angiela "È ss6sià, RI Poppia da L Co cl Bollo] 
Pnmentortà s, x 14 è . agora 0° ‘8848 ti 
Lione !50y © 99190! 1490 Nek dé ua loo #8 70:80 il de 
i Lontani: give 810%, no128 208 lol sinnbrioi | sa se so dio 
i CRETE A cl ; pv? 
Dei È: di a ù ion 19 Pai geo M, nei territori di Racconigi e Carmagnola. | 
‘ori LA pi .0; | 
Genora,sconge, ) 5:413; 08; Polli, per Dido. 5 n 250 . Lé offerte sonò ricevibili i in Torino, | 


Pol abiti di ine delta società 
Franpinetani Db io 


ae DELL 
OPINIONE: 


rimettere, alcani. gin 


€ 


PL A FIS 


celles de, Bade,. Spa, Ems el autres. 


Da subafi tiare 
at San Martino ’ n'ossimò 


LA REALE TENÙTA 


db3 =“ 


casà Prever, via di Po, n. 3: piano 
‘nobile. 


e E I OI 
08: LAPFROTEUA" 
ll Rob vegetabile del dottor | 
Boyvéaù L'affedtéur, autorizzato e gua- 
rentito gonuiti "dali firma? del “dot! 
tor:!Giraudeau!! De St:Gervaîs, guari- 
)sce radicalmente lesaffezioni cutanee; 
ile scrofo'e,; le conseguenze della no- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi proxenienti 
dal parto, dall'età critica e dall’ a 
crimontia degli umori. È adottato ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Frati: 
cia e‘nellé Russie; ‘ed ammesso” da 
nufiva/\farmacopea-austriaca, ‘Quest 
Now: è soprattutto prati 
«contro le mafattie , secrete snecentivze 
‘inveterate ribelli al copaîve, al mercurio 
L al #oduro' di potassio. 
“Hvero R È del'BoYveAU-LAFFECTEUR 
si'trova'al' prezzo" di 10" fr. presso 
tuttivi frrmacistà) ‘emofamente presso 
glivagenti:igenerali:,;. | .; 
Ancona, Gollamatini; Brescia, Bianchi» 
(Firenze, Pieri; Genova, (Byuzza; ;Livog- 
no, ‘uccelli è Pietromani, Milano, Ri- 
4 volta è Sartorio; Napoli: Ballet Se 
"nés € Comp. Nittà, Dalmas; Padova, 
‘Antonio’ Girardi; Pisa, | C. Perroux; 
‘Roma, ‘fratelli Zanotti; Torihò, fratelli 
Fresia,. Nicolis; Trieste, Serravallo, 
Venezia, Antonio, Centenari; Vicenza, 
Domenico Curti, 


Jasostzibb( 


" 


“tedeschi. 


quercelui; de Homboung:. DER 
Les salone » dontersationi sont fonyerts,-eD,:permanence, ayecouno quart La zéro el un 
Ruart de refsit :|, Donkprofitent toutes, les.chances simples, les (douzaines et les colonnes. 
Avaniage.de.75 0;0.sur les banques de Hombourg et de Wiesbade, th de 175 010 sur 


SERENZA 


DORTENTE:, 


neSivavvisano. ‘tatti: ‘quelli. che pèrs 


idi ‘vera! semenza »sd Oriente: raccélta' 
in’ quelle 10calità! dove il'‘raccolto 
sarà stato più bello. a dirigere le ua 


MI G L I A R R {] N Li ; l'anilo véntàr6 volessero: provvedersi 


il'dimaatfde al sig. Giussppo ribaldi 
in Torino, il quele sino #'tutto luglio] 


terrà aperto un registro di prenota 


t| 
i mento. 


Le qualità che sono messe a di- 
sposizione degli” agricoltori , seno le, 
seguenti: ., , 

Adrianopoli è.Leskiè, bianca 

Salonicco; gialla. 

ll prezzo.non, eccederà ife. 
al,.chilogr, 

Dietro richiesta dei signori com- 
mittenti si farà: ‘la spedizione diret- 
itamente.alioro mome'dal luogo»stesso 
della sn 


La GONSTANCR i Neae 
ratorio; rin. casa Rossi, contrada di Purta 
Nuova}:!t 46; piano terzo; 

Assunta commissioni per! bandezigh 
‘iti’ biimthiértie Bi pet rota ‘che per 
doni, a prezzi” digerbti i è' glidtentisce 
la più scrupolosa. esattezza del Tayono«, 

Accetta, parimenti, È incarico per. 
completi «corredi di nozze» tanto! per 
la città:che' per! lav provincia; colla 
fornitira ‘di tele; percals; dentelles e 
pizzi'a piacimento di chi volesse ono 
rarla de’ suoi ‘comandi: 


criari tinte | tinti n «pri rire 
Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA; via B; Vi degli De n. ]" 
_ si è! pubblicato È! 


prati ESE 0701 Sri pDAI Ù i MIN A. x 
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